
PERSONAGGI DELLA STORIA DELL’UMANITA’ 

 

Madre Teresa di Calcutta 

Lei amava definirsi "la piccola matita di Dio", un piccolo semplice strumento fra le Sue mani. 

Il suo messaggio è sempre attuale: che ognuno cerchi la sua Calcutta, presente pure sulle strade del ricco 

Occidente, nel ritmo frenetico delle nostre città. “Puoi trovare Calcutta in tutto il mondo – lei diceva –, se hai 

occhi per vedere. Dovunque ci sono i non amati, i non voluti, i non curati, i respinti, i dimenticati”. 

I suoi figli spirituali continuano in tutto il mondo a servire “i più poveri tra i poveri” 

Madre Teresa di Calcutta, al secolo Agnes Gonxha Bojaxhiu, era nata il 26 agosto 1910 a Skopje (ex-Jugoslavia, 

oggi Macedonia), da una famiglia cattolica albanese. A 18 anni decise di entrare nella Congregazione delle 

Suore Missionarie di Nostra Signora di Loreto. 

1928 parte per l’Irlanda 

1929 è già in India. 

1931 emise i primi voti, prendendo il nuovo nome di suor Maria Teresa del Bambin Gesù (scelto per la sua 

devozione alla santa di Lisieux), e per circa vent’anni insegnò storia e geografia alle allieve del collegio di 

Entally, nella zona orientale di Calcutta. 

1946, mentre era in treno diretta a Darjeeling per gli esercizi spirituali, avvertì la “seconda chiamata”: Dio 

voleva che fondasse una nuova congregazione. 

1948 uscì quindi dal collegio per condividere la vita dei più poveri tra i poveri. 

Morì a Calcutta il 5 settembre 1997 

19 ottobre 2003 è stata beatificata da san Giovanni Paolo II 

4 settembre 2016 infine canonizzata da Papa Francesco 

Il suo nome è diventato sinonimo di una carità sincera e disinteressata, vissuta direttamente e insegnata a 

tutti. Dal primo gruppo di giovani che la seguirono sorse la congregazione delle Missionarie della Carità, poi 

espanse in quasi tutto il mondo. 

 


